
FAQ 

Invio domanda 

1) D. Come può essere inviata la domanda di partecipazione al concorso? 

R. Il candidato, per inviare la domanda, deve accedere all’apposita sezione predisposta sul portale 

istituzionale - www.regione.lazio.it - raggiungibile anche direttamente all’indirizzo 

https://www.regione.lazio.it/concorsigiunta/ 

2) D. La residenza effettiva e quella riportata nel documento non corrispondono, quale va indicata 

nella domanda di partecipazione al concorso? 

R. La residenza da indicare nella domanda di partecipazione è quella effettiva. 

3) D. Come ci si deve comportare laddove, a seguito dell’invio a mezzo piattaforma on line, appaia 

il messaggio "Troppi utenti connessi. Si prega di riprovare in un secondo momento."? 

R. È opportuno riprovare a inviare la domanda, anche in fasce orarie differenti. 

Contributo 

4) D. È possibile effettuare il versamento di euro 10,33 presso qualsiasi filiale bancaria? 

R. Il pagamento del contributo di partecipazione pari ad € 10,33 può essere effettuato presso qualsiasi 

istituto bancario, anche tramite home banking. Per i candidati che volessero procedere al suddetto 

pagamento presso le filiali della Banca Unicredit, il codice dell’Ente Regione Lazio da indicare è 

9001686. 

5) D. È possibile pagare il contributo di partecipazione da un conto corrente non intestato al 

candidato? 

R. Sì è possibile. In tal caso occorre aggiungere, nella causale, il nominativo del candidato. 

6) D. La ricevuta del pagamento del contributo di partecipazione va allegata alla domanda o 

comunque presentata? 

R. La ricevuta di pagamento del contributo NON va allegata alla domanda. Andrà esibita a richiesta 

dell’Amministrazione. 

7) D. Come regolarsi laddove, in fase di pagamento del contributo di partecipazione, non sia possibile, 

per problemi di spazio, inserire tutta la causale riportata nel bando di concorso? 

R. È possibile abbreviare le parole da indicare nella causale, avendo cura di inserire sempre il 

riferimento al codice del concorso e al profilo professionale. 

Compilazione domanda 

8) D. Nella domanda di partecipazione al concorso è necessario indicare il giorno preciso di 

conseguimento del titolo di studi? 

R. È sufficiente indicare l’anno scolastico/accademico di conseguimento. 

9) D. È possibile inoltrare domanda di partecipazione al concorso se non si risiede nella Regione 

Lazio? 

R. Il requisito della residenza in regione Lazio non è previsto dal bando di concorso. 



10) D. Che cosa significa “essere in possesso del requisito che conferisce il diritto alla riserva di cui 

all’art. 1 del bando”? 

R. Il diritto alla riserva di cui all’art. 1 del bando si riferisce “ai volontari in ferma breve e ferma 

prefissata delle Forze armate, congedati senza demerito ovvero durante il periodo di rafferma, ai 

volontari in servizio permanente nonché agli ufficiali di complemento in ferma biennale e agli 

ufficiali in ferma prefissata che hanno completato senza demerito la ferma contratta” e al “personale 

dipendente della Giunta regionale in possesso dei requisiti previsti dall’art. 3 del bando”. 

Ulteriori informazioni, circa la prima categoria di riservisti, possono essere reperite al seguente 

indirizzo: 

www.difesa.it/SGD-DNA/Staff/Reparti/I/UffCollocamentoCongedati/Pagine/FAQ.aspx 

11) D. Che cosa si intende per “personale dipendente della Giunta regionale” ai fini della riserva del 

20 per cento dei posti messi a concorso di cui all’art. 1 del bando? 

 

R. Si intende il personale appartenente al ruolo non dirigenziale della Giunta regionale con contratto a 

tempo indeterminato. 

  

12) D. Che cosa significa “essere in possesso del titolo di cui all’allegato B del bando che conferisce 

la preferenza a parità di punteggio”? 

R. L’allegato B del bando riporta una serie di situazioni che, laddove ci si trovi in una di esse, danno 

diritto a preferenza, a parità di punteggio, in graduatoria. 

13) D. Relativamente al Bando per 60 posti di “assistente del mercato del lavoro” – categoria C, è 

possibile inserire nella domanda eventuali lauree conseguite? 

R. La laurea può essere indicata nel campo relativo all’indicazione del titolo di studio. In ogni caso 

essa non costituisce requisito di accesso al concorso né dà diritto ad un punteggio ulteriore, pertanto 

ci si può anche limitare ad indicare unicamente il diploma conseguito. 

14) D. Relativamente al Bando per 60 posti di “assistente del mercato del lavoro” – categoria C, nella 

sezione relativa al titolo di studio del diploma cosa è necessario indicare? 

R. È necessario indicare il tipo di diploma conseguito e la durata (es. diploma di maturità classica, di 

durata quinquennale), l’anno scolastico di conseguimento e l’istituto presso il quale è stato 

conseguito. 

15) D. Relativamente ai Bandi per i diversi profili di categoria D la mia laurea specialistica 

(ordinamento di cui al D.M. 509/99) / il mio diploma di laurea rilasciato secondo il previgente 

ordinamento universitario, è equiparato/equipollente al titolo richiesto dal Bando? 

R: Come precisato all’art. 3, comma 1, lett. g) del bando di concorso, il candidato deve essere in 

possesso di una delle lauree magistrali (ordinamento di cui al D.M. 270/2004)  tra quelle indicate dal 

medesimo art. 3 o della corrispondente laurea specialistica (ordinamento di cui al D.M. 509/99) o di 

diploma di laurea rilasciato secondo il previgente ordinamento universitario ed equiparato ai sensi 

del decreto del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca del 9 luglio 2009, pubblicato 

sulla Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana - Serie generale n. 233 del 7 ottobre 2009 -  o di un 

titolo equipollente per legge, conseguito presso un’università della Repubblica italiana, o di un 

diploma straniero dichiarato equipollente ai sensi della normativa vigente. 

http://www.difesa.it/SGD-DNA/Staff/Reparti/I/UffCollocamentoCongedati/Pagine/FAQ.aspx


È onere del candidato in possesso di un titolo equipollente indicare la norma che stabilisce 

l’equipollenza e/o certificare con apposita attestazione rilasciata dall’istituto/ateneo universitario il 

proprio titolo equipollente. 

Si consiglia di visionare anche il sito internet del Ministero per l'Università e la Ricerca (MIUR) 

http://www.miur.it/0002Univer/0751Equipo/index_cf2.htm dove è possibile verificare 

l’equipollenza dei titoli di studio o l'equiparazione delle lauree. 

L’Amministrazione regionale si riserva di verificare successivamente la veridicità delle dichiarazioni 

rese dal candidato ed il possesso dei requisiti richiesti. 

Come stabilito all’art. 3, comma 3 del bando di concorso: “Resta ferma la facoltà per 

l’Amministrazione regionale di disporre, in qualsiasi momento l’esclusione dalla selezione, per 

difetto dei prescritti requisiti ovvero per la mancata o incompleta presentazione della documentazione 

prevista.”. 

16) D. Nella domanda è corretto indicare un indirizzo mail PEC? 

R. Nella domanda di partecipazione è possibile e corretto indicare un indirizzo mail PEC. Nella 

schermata della piattaforma on line, utile per inoltrare la domanda, deve essere indicato 

necessariamente un indirizzo mail NON PEC a cui ricevere la notifica di recapito della domanda 

e il relativo numero di protocollo. In aggiunta, può essere indicato anche un eventuale indirizzo PEC 

17) D. È possibile redigere la domanda su un nuovo file word, provvedendo poi a firmarla e 

successivamente scansionarla? 

R. È possibile riprodurre la domanda in formato word, avendo cura di riportare tutte le indicazioni 

presenti nel documento oggetto di pubblicazione. La domanda andrà poi firmata e scansionata per 

essere inviata insieme al documento d’identità, entrambi in formato pdf. 

Informazioni sulla procedura 

18) D. Dove è possibile trovare tutte le informazioni relative alla procedura di concorso? 

R. È possibile trovare tutte le informazioni sul sito della Regione Lazio al seguente indirizzo 

www.regione.lazio.it - sezione “Bandi di concorso”. 

19) D. Quale sarà la sede di lavoro dei vincitori del concorso? 

R. La sede di servizio è nell’ambito del territorio della Regione Lazio. L’assegnazione dei vincitori 

presso le sedi dislocate sul territorio regionale avverrà sulla base dei fabbisogni espressi 

dall’amministrazione regionale, secondo l’ordine di graduatoria, tenendo conto delle preferenze 

espresse dai candidati, i quali saranno invitati, nel corso della procedura concorsuale, ad indicare le 

preferenze relative all’ambito provinciale della sede di servizio. 

20) D. Come è possibile conoscere la data e la sede di svolgimento delle prove concorsuali? 

R. Nel Bollettino Ufficiale della Regione Lazio del 8 ottobre 2019 sarà data comunicazione della 

sede, del giorno e dell’ora di svolgimento della prova preselettiva o di un eventuale rinvio della stessa. 

Tale prova potrà svolgersi anche in più sessioni e/o località qualora il numero dei candidati non renda 

possibile lo svolgimento contestuale della prova per tutti. 

21) D. Quali sono le percentuali dei posti coperti da riserva? 



R. La percentuale dei posti coperta da riserva è pari ad un totale del 50% di quelli messi a concorso, 

di cui il 30% riservato ai volontari in ferma breve e ferma prefissata delle Forze armate, congedati 

senza demerito ovvero durante il periodo di rafferma, ai volontari in servizio permanente nonché agli 

ufficiali di complemento in ferma biennale e agli ufficiali in ferma prefissata che hanno completato 

senza demerito la ferma contratta, e il 20% al personale dipendente della Giunta regionale in possesso 

dei requisiti previsti dall’art. 3 del bando.  

Qualora la riserva stabilita per i volontari delle Forze armate, nonché per gli ufficiali di complemento 

sopra indicata non possa operare integralmente, la riserva prevista per il personale dipendente della 

Giunta regionale si amplierà in misura corrispondente. 

22) D. Quando scade il Bando? 

R. Il termine di scadenza del bando è il 25 luglio 2019. 

23) D. Che cosa significa poter richiedere, in quanto appartenente alle categorie disciplinate dalla 

legge n. 104/92 nonché dalla legge n. 68/1999, l’ausilio, in sede di prove selettive, necessario in 

relazione al proprio handicap? 

R. Laddove si fosse portatore di una disabilità, l’ausilio potrebbe essere necessario, in fase di 

svolgimento delle prove concorsuali. Pertanto va indicato il tipo di ausilio di cui si ha bisogno. 

24) D. Quale documentazione è necessario esibire per beneficiare degli ausili e/o di tempi aggiuntivi 

in relazione alla propria disabilità? 

R. La richiesta di ausili e/o tempi aggiuntivi in funzione del proprio handicap andrà opportunamente 

documentata ed esplicitata con apposita certificazione medica. Detta certificazione medica dovrà 

contenere esplicito riferimento alle limitazioni che l’handicap determina in funzione delle procedure 

preselettive e selettive. 

25) D. La documentazione che giustifica la richiesta di ausili e/o di tempi aggiuntivi in relazione alla 

propria disabilità va allegata alla domanda? 

R. No, la documentazione che giustifica la richiesta di ausili e/o di tempi aggiuntivi in relazione alla 

propria disabilità NON va allegata alla domanda. L’invio va effettuato a mezzo posta elettronica 

certificata esclusivamente all’indirizzo: risorseumane@regione.lazio.legalmail.it, indicando 

espressamente la dicitura “si autorizza la Regione Lazio, esclusivamente ai fini della gestione della 

presente procedura concorsuale, al trattamento dei dati sensibili contenuti nella presente 

documentazione”. L’invio va effettuato entro e non oltre i 10 (dieci) giorni successivi alla data di 

scadenza del termine di presentazione della presentazione della domanda. 

26) D. Laddove si abbia una percentuale di disabilità dell’80% si è esonerati dal partecipare alla 

eventuale prova di preselezione? 

R. Sì, si è esonerati, in quanto l’art. 20 della Legge 104/92 al comma 2-bis reca “La persona 

handicappata affetta da invalidità uguale o superiore all'80% non è tenuta a sostenere la prova 

preselettiva eventualmente prevista.” 

27) D. Quale documentazione è necessario esibire per beneficiare dell’esonero dalla preselezione in 

caso di possesso di una percentuale di disabilità almeno dell’80%? 

R. La documentazione NON va allegata alla domanda. Il candidato deve solo indicare nella domanda 

se si trova nelle condizioni di cui all’articolo 20, comma 2-bis, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, ai fini 

dell’esonero dalla prova preselettiva eventualmente prevista; è sufficiente poi inviare la certificazione 

medica a mezzo posta elettronica certificata all’indirizzo: risorseumane@regione.lazio.legalmail.it, 



indicando espressamente la dicitura “si autorizza la Regione Lazio, esclusivamente ai fini della 

gestione della presente procedura concorsuale, al trattamento dei dati sensibili contenuti nella 

presente documentazione”. 

Svolgimento prove 

28) Per la prova preselettiva del Concorso pubblico in argomento sarà prevista la pubblicazione di 

una banca dati? 

R. Attualmente la pubblicazione di una banca dati non è prevista. Qualora dovesse prevedersi la 

pubblicazione di una banca dati ve verrà data idonea comunicazione. 

29) D. Vi sono dei testi consigliati per la preparazione al concorso? 

R. Non vi sono testi consigliati. 

30) D. Posso avere delucidazioni in merito alle modalità di svolgimento delle prove scritte? 

R. Le modalità di espletamento delle prove scritte e gli argomenti oggetto delle stesse sono previsti 

dall’art. 6 del bando di concorso che, come noto, costituisce lex specialis della procedura concorsuale. 

Il suddetto articolo stabilisce espressamente, per quanto riguarda i bandi per i diversi profili di 

categoria D, che le prove “consistono in due prove scritte, una delle quali può essere a contenuto 

teorico-pratico”; relativamente al bando per 60 posti di “assistente del mercato del lavoro” – categoria 

C il medesimo articolo prevede che le stesse prove “consistono in due prove scritte, di cui una pratica 

o a contenuto teorico-pratico”.  

31) D. Posso portare invece dei testi originali non commentati le fotocopie degli stessi? 

R. Sarà consentito introdurre nelle sale in cui si svolgeranno le prove scritte unicamente codici e/o 

testi di leggi non commentati e dizionari. I testi indicati possono essere introdotti anche sotto forma 

di copia su carta semplice, purché privi di annotazioni. 

32) D. Quali sono i testi di leggi, non commentati, ammessi per la consultazione durante le prove 

scritte? 

R. Sono ammessi - così come numerati e pubblicati nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana 

e/o nei Bollettini Ufficiali Regionali - gli atti normativi e regolamentari emanati dalle 

Amministrazioni centrali e periferiche dello Stato, gli atti comunitari, gli atti normativi e 

regolamentari emanati dalle singole Regioni. Sono ammessi altresì gli eventuali allegati tecnici. 

33) D. Quali dizionari sono ammessi per lo svolgimento delle prove scritte? 

R. Sono ammessi esclusivamente il vocabolario della lingua italiana ed il dizionario dei sinonimi e 

contrari. 

 

Si ricorda a tutti i candidati che, come previsto dall’art. 11, comma 4 del Bando,  in caso di 

necessità di informazioni non contenute nelle su elencate FAQ, è possibile inviare una mail al 

seguente indirizzo: assistenzaconcorsi@regione.lazio.it 

 

mailto:assistenzaconcorsi@regione.lazio.it

